«LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA» Sal 118
CANTO D’INIZIO

Durante l’esecuzione del canto viene portato processionalmente il libro della Parola

che, intronizzato sull’Altare, viene incensato e baciato dal sacerdote.

SALUTO

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti Amen.

Tutti Signore,

noi Ti ringraziamo

perché ci hai riuniti alla Tua presenza

per farci ascoltare la Tua Parola:

in essa Tu ci riveli il Tuo amore

e ci fai conoscere la Tua volontà.

Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la Tua

e perché non troviamo condanna nella Tua Parola

letta ma non accolta,

meditata ma non amata,

pregata ma non custodita,

contemplata ma non realizzata,

manda il Tuo Spirito Santo

ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori.

Solo così il nostro incontro con la Tua Parola

sarà rinnovamento dell’alleanza

e comunione con Te e il Figlio e lo Spirito Santo,

Dio benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

Seduti

CANTO PER INVITARE ALL’ASCOLTO

Ciascuno recita una parte del Salmo 118.

Alef Beato l’uomo di integra condotta,

che cammina nella legge del Signore.

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti

e lo cerca con tutto il cuore.

Bet Come potrà un giovane tenere pura la sua vita?

Custodendo le tue parole.

Con tutto il cuore ti cerco:

non farmi deviare dai tuoi precetti.

Ghimel Sii buono con il tuo servo e avrò vita,

custodirò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io veda

le meraviglie della tua legge.

Dalet Io sono prostrato nella polvere;

dammi vita secondo la tua parola.

Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto;

insegnami i tuoi voleri.

He Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la seguirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge

e la custodisca con tutto il cuore

Vau Venga a me, Signore, la tua grazia,

la tua salvezza secondo la tua promessa;

a chi mi insulta darò una risposta,

perché ho fiducia nella tua parola.

Zain Ricorda la promessa fatta al tuo servo,

con la quale mi hai dato speranza.

Questo mi consola nella miseria:

la tua parola mi fa vivere.

Het La mia sorte, ho detto, Signore,

è custodire le tue parole.

Con tutto il cuore ti ho supplicato,

fammi grazia secondo la tua promessa.

Tet Hai fatto il bene al tuo servo, Signore,

secondo la tua parola.

Insegnami il senno e la saggezza,

perché ho fiducia nei tuoi comandamenti.

Iod Le tue mani mi hanno fatto e plasmato;

fammi capire e imparerò i tuoi comandi.

I tuoi fedeli al vedermi avranno gioia,

perché ho sperato nella tua parola.

Caf Mi consumo nell’attesa della tua salvezza,

spero nella tua parola.

Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa,

mentre dico: «Quando mi darai conforto?».

Lamed La tua parola, Signore,

è stabile come il cielo.

La tua fedeltà dura per ogni generazione;

hai fondato la terra ed essa è salda.

Tutti insieme

Mem Quanto amo la tua legge, Signore;

tutto il giorno la vado meditando.

Nun Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

In silenzio viene portata una lampada e posta ai piedi dell’Ambone, quindi mettendosi in piedi si esegue un canto adatto.

ORAZIONE

Sac. O Padre,

che nel Tuo Figlio ci hai dato la pienezza

della Tua parola e del Tuo dono,

fa che sentiamo l’urgenza di convertirci a Te

e di aderire con tutta l’anima al Vangelo,

perché la nostra vita annunzi

anche ai dubbiosi e ai lontani,

l’unico Salvatore,

Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti Amen.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Mentre si acclama al Vangelo, il sacerdote prende il libro della Parola dall’altare e lo

porta all’Ambone. Quindi, incensa prima il libro.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni (14,10b-12.15-16b)

In quel tempo Gesù disse: «Le parole che io vi dico, non le dico da me;

ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Se mi amate osserverete i miei comandamenti.

Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre».

Parola del Signore.

Tutti acclamano nuovamente al Vangelo.

Il sacerdote prende il libro della Parola, si porta davanti all’Ambone e con il libro alzato dice:

Sac. O Dio, nostro Padre,

che in Cristo Tua parola vivente,

ci hai dato il modello dell’uomo nuovo,

fa che lo Spirito Santo

ci renda non solo uditori,

ma realizzatori del Vangelo,

perché tutto il mondo Ti conosca

e glorifichi il Tuo nome.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti Amen.

Terminata l’orazione bacia il libro e lo porge all’assemblea invitando tutti a fare un

gesto di venerazione, in silenzio.

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE

PREGHIERA DEI FEDELI

LA PREGHIERA DEL SIGNORE

Sac. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

Tutti Padre nostro...

ORAZIONE CONCLUSIVA

Sac. O Padre, che provvedi alla Tua Chiesa gli oprerai del Vangelo,

effondi, in una rinnovata Pentecoste,

il Tuo Spirito di pietà e di fortezza,

perché susciti nel Tuo popolo degni ministri dell’altare,

annunciatori forti e miti della Parola che ci salve.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti Amen.

BENEDIZIONE E CANTO FINALE

